
 

 

 

 

REPORT 208-209 – DAL 15 AL 28 GIUGNO 

PREVALE L’ALTA PRESSIONE 

 



 

L’ANALISI METEO 

L’analisi  della settimana di metà  giugno (analisi NOAA del geopotenziale a 850 hPa 

- fig. 1 a) evidenzia come l’Italia sia stata interessata da correnti atlantiche  nord-

occidentali mentre l’alta pressione è rimasta confinata  sull’Europa sud-occidentale e 

la penisola scandinava favorendo ingressi atlantici fin sulla Penisola e i Balcani. 

L’evoluzione successiva (analisi NOAA del geopotenziale a 850 hPa - fig. 1 b) 

mostra come, dopo una lunga assenza nel corso di Giugno , una vasta area 

anticiclonica abbia iniziato il suo dominio  sbilanciandosi verso l’Europa nord 

orientale come evidenziato dall’asse tratteggiato in giallo (b - verso la Svezia e il 

Baltico), apportando richiami caldi sulla parte centro occidentale del continente.  La 

parte  centro - orientale , a tratti , è invece rimasta esposta a discese fresche e molto 

instabili. Ciò ha consentito il 23 e 24 giugno, sul settore orientale  dell’Europa 

,infiltrazioni di aria fresca e fortemente instabile che hanno alimentato alcuni vortici 

ciclonici tra i Balcani, l'area danubiana e l'Ucraina. Si sono osservati temporali molto 

violenti con inondazioni che hanno colpito la Serbia, soprattutto la zona di Kraljevo 

,mentre sull’area ligure-tirrenica si sono registrate  condizioni estive caratterizzate da 

elevata stabilità. 



 

L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA 

La rianalisi mostra come, a metà  mese, l’anomalia di temperatura abbia evidenziato 

valori sotto l’atteso su tutta l’Europa meridionale e l’area mediterranea (a - compreso 

il nord Italia e Liguria) dove si rileva un’anomalia di -2/-3 gradi). Nell’ultima 

settimana del mese (b) una zona più calda ha ripreso possesso dell’Europa 

Occidentale e settentrionale (cromatismi arancioni rossi, tra + 2 e +8 gradi sulla 

Svezia), mentre sulla parte sud-orientale del continente e il Mediterraneo orientale è 

ancora presente un’area più fredda (anomalia di -2/-6C). La Liguria che fino al 19-20 

giugno era soggetta a valori lievemente sotto l’atteso, nell’ultima settimana è stata 

interessata da un’anomalia decisamente positiva (b) sia per le massime che per le 

minime con valori di circa +3/+4 gradi rispetto alla media climatologicas (come 

osservabile anche dalla stazione di Capo Mele); in costa per i capoluoghi si sono 

registrati massimi estivi tra 28 e 31 gradi ,mentre nell’interno si sono avuti picchi più 

elevati di 33/34 gradi (spezzino e savonese). 

 



 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

 
In breve dalle due analisi si osserva un cambio di regime con il passaggio da valori 

attorno all’atteso o positivi sul centro nord Italia  e gran parte dell’Europa (a -

cromatismi blu - viola) a un’anomalia più negativa nella seconda  

parte (cromatismi gialli e verdi) che si estende a gran parte del continente salvo 

l’Europa orientale e i Balcani  fino alla Grecia e Turchia.  Sulla Liguria, infatti, si 

osservano a metà  mese precipitazioni (tra il 17 e 18 giugno) tra significative ed 

elevate nell’interno del centro ponente (in particolare nel savonese dove si sono 

raggiunti i 75 millimetri in 24 ore il 17 giugno) mentre risultano scarse in costa. 

Questa situazione, a causa di una rimonta anticiclonica nel corso dell’ultima 

settimana (b) vede l’assenza quasi completa di precipitazioni anche nell’interno, 

salvo qualche decina di millimetri nell’interno del savonese. 
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